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 Quello che segue è un percorso didattico da 

svolgere con una classe II I  di scuola secondaria 
di  secondo grado (secondo biennio:  primo anno) 
alle prese con la letteratura e i  testi  letterari  e 
con la loro interpretazione/riappropriazione 
attraverso la stesura di interviste “impossibil i”,  
sul modello delle celebri  “Interviste impossibil i”  
del programma della seconda rete radiofonica 
Rai,  andate in onda dal 1973 al 1975: qui 
uomini di cultura contemporanei  reali  fingevano 
di intervistare personaggi scomparsi ,  appar-
tenenti  ad un’altra epoca, impossibil i  da 
incontrare nel la realtà (da qui  i l  t i tolo) .    

 
 Prendendo spunto da questo programma, gli  

studenti  -  al termine del percorso didattico che 
di seguito verrà i l lustrato -  immaginano dialoghi 
e confronti  con  e tra  personaggi che hanno 
popolato i  loro studi ,  hanno suscitato i l  loro 
interesse o la loro curiosità : gli  alunni,  infatti ,  
parleranno con autori  del passato e  con 
personaggi di romanzi  o l i  faranno parlare tra 
loro .  
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 Siamo in una classe III di secondaria di secondo grado, nel II 

quadrimestre.  

 

 Gli alunni devono aver affrontato lo studio della letteratura 

delle origini e ormai devono padroneggiare (seppur in modo 

diversificato) i testi e la poetica di Dante e Petrarca, avendo 

consapevolezza dei temi-chiave dell’immaginario medievale e 

della loro rielaborazione da parte dei letterati .  

 

 Gli alunni, inoltre, in questo caso hanno letto, analizzato, 

approfondito e confrontato due romanzi che del Medioevo si 

servono per creare e interpretare la realtà: Il nome della rosa  

di U.Eco e Il cavaliere inesistente  di I .Calvino. 

1) I PRE-REQUISITI 
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 Come prima attività, viene proposto agli alunni la 

lettura e l’audio dell’“intervista impossibile” di U.Eco 

a Beatrice dantesca. 

 

 Il testo è reperibile al seguente link: 

http://annamaria75.altervista.org/Documenti/Le-

interviste-impossibili.doc 
 

  L’audio è reperibile al seguente link: 

https://www.youtube.com/watch?v=4LGdl -6WhxI 

 

 

     2) U.ECO INTERVISTA BEATRICE 
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 Beatrice  è ,  ormai,  per  gl i  s tudenti  

una figura  più che nota:  essi  ne 

conoscono i l  passaggio dal la Vita 

Nova  a l la Commedia ,  la  t rasfigu-

razione  da donna-angelo  a  “cr isto-

fora”,  i l  sorr iso  (approfondi to  da 

Borges in  Nove saggi  danteschi )  e  

la  missione  “extra -mondana”… i l  

tutto ,  inol t re ,  come ri ferimento 

“capovolto”  per  la figura del la  

Laura  petrarchesca.   

 

 Ma di  Beatrice  gl i  a lunni  conoscono 

sempre  e solo  i l  punto di  v ista 

del l ’autore/personaggio -Dante e 

mai  la  sua voce o i  suoi  sentimenti  

e  pensieri :  Beatrice  è ,  infatt i ,  

creatura dantesca e  non f igura 

autonoma,  padrona di  sé .   

 

 Allora non resta che assaporare  

le parole  di  Eco (e del l ’attr ice  

I .Del  Bianco-Beatrice)  per entrare 

nel la  dimensione di  una Beatrice  

che ha finalmente  parola,  che 

può argomentare  i l  proprio punto 

di  vista,  che può diventare  

combattente  “femminista”  in un 

mondo maschil ista :  l ’ intervista  

immaginaria di  Eco è,  infatt i ,  un 

recupero dei  temi danteschi  

r ivisitati  in chiave moderna e 

oggetto di  sott i le  e diver tente 

parodia.  
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 Gli alunni sono invitati ,  come 

prima attività, ad ascoltare 

l ’audio dell ’ intervista,  assapo-

randone inflessioni  e pause, 

voci  e suoni: al  termine viene 

chiesto loro una prima 

impressione, anche appros-

simativa e ingenua, su quanto 

ascoltato e, attraverso un 

confronto tra pari ,  si fanno 

emergere i temi-chiave che 

sono stati  colti .  

 Si passa, come seconda 

attività, alla lettura dell ’ in-

tervista di Eco, fatta ad alta 

voce in classe a cura degli  

alunni: dopo una prima lettura 

generale, se ne organizza una 

seconda con gli  alunni che 

“interpretano” le parti  di  Eco e 

Beatrice,  a turno. In tal modo 

tutti  gli  studenti  si concen-

trano sulla comprensione del 

testo e cominciano a fami-

liarizzare con i suoi contenuti -

chiave. 
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 Si  arriva ,  così ,  a l la terza  att iv i tà :  

attraverso i l  cooperative  learning ,  

i l  docente - faci l i tatore  (che guida 

nel  processo di  apprendimento,  

sol leci ta  la  par tecipazione  att iva 

degl i  s tudenti ,  s t imola  la loro 

capaci tà  cri t ica)  spinge  gl i  a lunni  a 

cogl iere  nel l ’ intervista  i  passi ,  le  

espressioni ,  le  f rasi  che  sono chiari  

r i ferimenti  al le  tematiche e  al  

mondo dantesco:  s i  chiede agl i  

al l ievi  di  sottol ineare  sul  testo  tal i  

passi  e  di  confrontarl i ,  poi ,  in  una 

discussione col lett iva .  

 

 Si  cogl ierà,  ad esempio,  che la 

Francesca di  cui  s i  parla  al l ’ in iz io ,  

che “si  è  messa nei  guai”  perché 

sono “Tutt i  porci  questi  maschi !” ,  è  

la dannata del  V  canto  del l ’ Inferno ,  

mentre  l ’ »ossessione»  dantesca  per 

Beatrice  diventa  quel la  di  uno “che 

s i  è  messo a  fare  i l  cascamorto”… 

 

 … fino a  quando Beatrice  non 

attacca  pesantemente  Dante :  “Già,  

sono la  sua  donna.  E  questo lei  non 

lo chiama usare ,  possedere,  gesti re  

la mia femmini l i tà !  Strumental iz -

zarmi ,  proletarizzarmi!  E  con che 

di r i t to?  Chi  lo aveva  autorizzato?  A 

chi  ha chiesto  i l  permesso!” .   

 

 E i  r i fer imenti  sono infinit i… 
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 Fini ta  questa fase,  g l i  a lunni ,  

indiv idualmente  e/o div is i  in  gruppi  

d i  4/5 unità (a  loro  scel ta) ,  

e laborano una tabel la  o  una mappa 

concettuale  sul  nuovo  personaggio  di  

Beatr ice  (presentazione,  caratter izza -

z ione ,  az ioni ,  focal izzazione) ;  questa 

tabel la  (o  mappa)  poi  d iventa  i l  punto 

di  par tenza per  cogl iere  le  analogie  e 

le  di f ferenze  con la  Beatr ice  dante -

sca ,  operando  oppor tuni  r i fer iment i  

testual i .  

 

 Da qui ,  grazie  anche a  una ser ie  di  

domande-st imolo  del  docente,  g l i  

a lunni  colgono l ’ossatura  del l ’ inter v i -

s ta :  le  domande/le  r i sposte,  i l  tes -

suto  ant i f rast ico ,  l ’uso  retor ico del le  

interrogat ive ,  la  costruz ione del  

personaggio  at t raverso  le  sue paro le .  

 E da qui  g l i  s tudent i  par tono  per  

eserc i tars i  con alcune  domande-

r isposte ,  sempre  a  Beatr ice ,  

“copiando”,  parafrasando e  r ie labo-

rando  i l  testo  or ig inar io ,  per  poi  

confrontarsi  t ra  loro  e  provare  a 

correggere/auto -correggersi ,  avendo 

presente  che lo  scopo  del l ’ inter v ista  

è ,  in  questo  caso ,  quel la  di  far  

emergere  i l  punto di  v ista del l ’ inter -

v istato  su  s i tuazioni  e  temi  ormai  

secolar izzat i .  

 

  A  questo  punto  s i  approfondisce  la 

t ipologia  del  testo - inter v ista,  nel le  

sue moltepl ic i  caratter ist iche  formal i  

e  retor iche,  nonché nel la  sua 

funzione  pragmatica  informativo -

espressiva .  
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 Gl i  alunni  ( indiv idualmente  e/o  in base ai  gruppi  in cui  s i  erano  precedentemente  

div is i )  d iventano  ora  ver i  protagonist i  del l ’apprendimento :  s i  t ramutano in 

g iornal ist i  del  passato  o di  mondi  let terar i  a l la  r icerca di  personaggi  da 

inter v is tare ,  d i  s tor ie  da raccontare ,  d i  emozioni  da far  r i v ivere .  

 

 La r icerca s i  t ramuta in un’att iv i tà  creat iva  e immagini f ica  in  cui  g l i  student i  s i  

immergono per  incontrare  v i r tualmente  scr i t tor i  e  personaggi  che  hanno studiato,  

che  hanno amato o  anche odiato :  devono,  al lora,  scegl iere  g l i  inter locutor i  

del l ’ inter v ista  che s i  apprestano  a  elaborare ,  del imitare  i l  campo d ’az ione,  

ind iv iduare  i l  tema/i  temi  da approfondire ,  capire  i l  “ tag l io”  da dare  a l  co l loquio .   

 

 I l  docente-fac i l i tatore,  in  questo caso,  deve fars i  promotore di  autost ima,  deve 

coinvolgere  g l i  student i ,  deve  mot ivar l i  e  dimostrare  di  credere nel le  loro  capaci tà ,  

anche laddove  g l i  a lunni  pensano  d i  non essere  a l l ’a l tezza .  

 

 Per tanto  è  propr io  i l  docente a  sol lec i tare  g l i  a lunni  a  fare scel te  consapevol i ,  

basate  sul la  reale conoscenza/comprensione  di  un autore  o  di  un  testo  let terar io :  

devono  essere,  infatt i ,  propr io  le  conoscenze pregresse  a  diventare  “ l ’ossatura”  

del l ’ « inter v ista  impossibi le» ,  i  nodi  da t rattare  nel  col loquio  immaginar io ,  i  punt i -

ch iave  per  le  domande e  le  re lat ive  r i sposte .  
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Gli alunni, innanzi-

tutto, scelgono gli 

interlocutori della 

loro intervista. 

 

 Ecco a fianco le 

scelte degli alunni 

con i protagonisti 

delle loro intervi-

ste: 
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 Gli alunni (tutti hanno optato per un 

lavoro di gruppo: si sono divisi in 5 gruppi) 

hanno operato scelte che rientrano nel 

loro orizzonte di studi più recente:  

 Medioevo, Dante e Petrarca (nel confronto 

tra le loro poetiche e idee), Calvino e il 

suo personaggio “inesistente” (forse 

un’allusione alle stesse interviste?). 

 

Ecco, infatti, gli «intervistati»: 
 Guglielmo da Baskerville (Il nome della 

rosa di U.Eco) 

 Dante  

 Petrarca  

 Gurdulù (Il cavaliere inesistente di 

I.Calvino) 

 I.Calvino 
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 Ma gli intervistatori chi sono? 

 

 Sul modello dell’intervista di Eco 

sarebbero dovuti essere gli alunni 

stessi… 

 

 Ma solo in un caso è stata scelta 

questa tipologia… (intervista a 

Guglielmo da Baskerville) 

 Negli altri casi gli alunni hanno 

optato anche per un «intervistatore 

impossibile»:  

U.Eco 

Dante 

 Il cavaliere inesistente 
 

 E.Armentano - Interviste impossibili 

3.3)  
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INTER-
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 Le fasi successive 
all’individuazione dei 
protagonisti delle inter-
viste sono riassumibili 
negli step a fianco 
elencati, tutti coordi-
nati dal docente ma 
sempre con la coope-
razione degli/fra alun-
ni: 

 

 selezionare i contenuti e 
organizzarli  in una “scalet-
ta” coerente; 

 elaborare domande perti-
nenti ed esercitarsi (con 
correzioni del docente, 
correzioni tra pari e auto-
correzioni) nella stesura 
delle risposte; 

 collegare le domande e le 
risposte in un testo coe-
rente e coeso; 

 introdurre l’intervista con 
un breve testo che ne 
spieghi occasione e finalità; 

 dare un titolo all’intervista. 
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 Conclusa la fase della 

scrittura «creativa», avendo 

a disposizione una serie di 

testi corretti  e definitivi,  si 

invitano gli alunni a 

elaborare un powerpoint 

per ogni intervista. 

  

 Anche in questo caso si 

sollecitano gli studenti a 

dare libero sfogo alla loro 

creatività: il ppt può essere 

corredato da immagini, 

filmati,  musiche…  

 A questo punto sono nate le 

NUOVE INTERVISTE IMPOSSI-

BILI .  

 

 I l  lavoro lungo e laborioso può 

ora essere presentato ad altre 

classi  della scuola, attraverso 

una lettura pubblica e una 

proiezione dei ppt: gli  studenti  

si sentiranno gratificati  e 

mostreranno come si può 

diventare «giornalisti -scrittori»  

a partire dalla lettura di un 

testo-modello e dalla riappro-

priazione dei saperi  in senso 

critico e autonomo.    
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classe terza 

di liceo 

scientifico,  

che ha  

seguito il 

percorso 

didattico fin 

qui spiegato 
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14 febbraio 1 374 

 

Buongiorno  a tutt i  g l i  ascol tator i  d i  

“Radio  Paradiso” ,  dove le  anime dei  p iù 

grandi  c i  r ivelano  c iò  che nessuno ha 

mai  conosciuto  f ino  ad ora .   

Propr io  oggi ,  nel  tanto at teso  giorno di  

San Valent ino ,  mandiamo in di retta  

l ' inter v ista  telefonica  che Dante,  

d i rettamente  dal  Paradiso,  r ivolge a 

Pet rarca  che s i  t rova  su l la  Ter ra .  

  

…St iamo t rasmettendo…  

  

Dante :  "   Buongiorno,  sono Dante,  cerco 

i l  S ignor  Pet rarca…”  

Petrarca :  “S ì ,  sono io ,  mi  d ica…”  

Dante :  “Bene,  vo levo far le  qualche 

domanda.  Ha un  po '  d i  tempo per  me o 

è  t roppo impegnato a  l i t igare con se  

s tesso?"   

 
E.Armentano - Interviste impossibili 

DANTE INTERVISTA PETRARCA 

© EDITRICE LA SCUOLA - Tutti i diritti riservati



E.Armentano - Interviste impossibili 

Petrarca :  “ In ef fetti  sono nel culmine della mia crisi  interiore  a 

Valchiusa, ma posso dedicarle del tempo.”  

Dante :  “Per tutt i  i  centimetri del mio naso!! ! !  Cosa diavolo ha a che fare 

la sua crisi  interiore con Valchiusa?”  

Petrarca :  “È qui che immergendomi nelle acque delle sorgenti  del Sorga 

riesco a meditare sulle mie inquietudini .”  

Dante :  “E mi dica, Signor apatia,  quali  sarebbero queste inquietudini?”  

Petrarca :  “Oh Signor Dante non c’è niente per cui scherzare, le mie sono 

inquietudini serie. . .  Io sono dilaniato, tormentato, combattuto  tra due 

forze impor tanti  nella vita di  ognuno di noi:  l ’amore  per Dio e quello per 

una donna. I l  secondo per me è vitale,  determinante, non subordinabile al  

primo; sono due AMORI inconcil iabil i  ma ugualmente impor tanti .”  

Dante :  “E questi  problemi esistenziali  da cosa scaturiscono?”  

Petrarca :  "Oh Signor Dante, ma che domande, è i l  mio amore per Laura la 

causa di tutto.  El la è di  una bellezza tale da farmi dimenticare tutto ciò 

che mi circonda e lo stesso Dio passa in secondo piano al cospetto dei 

suoi capei  d’oro e dei begli  occhi.”  
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Dante :  “Ma io non la capisco proprio. . .  Secondo lei ,  a me non sarebbe 

piaciuto passare una notte  d'amore con la mia Beatrice? Non sono mica un 

Santo! Ma dopo aver compiuto i l  mio viaggio nei regni dell 'o ltretomba, ho 

capito a cosa sarei andato incontro se non avessi r ispettato i l  mio Dio e ho 

preferito la pace eterna ad una scappatel la.”  

Petrarca :  " . . .  Ma Signor Dante, ci  ho anche provato più volte a fuggire da me 

stesso e dal for te sentimento che provo, ma l 'amore mi segue sempre 

ragionando con meco, ed io con lui .  E poi si  sa, non sono mica i l  grande 

Dante io,  sono solo un povero uomo soggetto al le tentazioni terrene!"  

Dante :  "E cosa faranno i  nostri  posteri  quando leggeranno le sue opere dopo 

aver letto le mie?”  

Petrarca :  “Cosa vuole dire? Sta forse insinuando che io sia inferiore a lei?”  

Dante: “Mi scusi… Ma si  calmi!  Ci ho messo anni per delineare la f igura di 

una donna che per-mettesse all ’anima di elevarsi  f ino alla contemplazione di 

Dio,  e poi arriva lei ,  a mettere in dubbio tutto ciò che ho detto ponendo sullo 

stesso piano amore terreno e amore divino. Perché non si  decide una volta e 

per tutte?”  

Petrarca :  "Suvvia Signor Dante! Lei pensa che per me sia facile prendere una 

decisione? Sono anni ,  ormai che cerco una soluzione al mio dissidio;  se 

l 'avessi trovata, lei  ora non sarebbe qui a perdere i l  suo tempo  con me, ma 

si  godrebbe la fel icità e gl i  agi nel suo posto in Paradiso che si  è duramente 

guadagnato.”  
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Petrarca :  " . . .  Ma Signor Dante, ci  ho anche provato più volte a fuggire da me 

stesso e dal for te sentimento che provo, ma l 'amore mi segue sempre 

ragionando con meco, ed io con lui .  E poi si  sa, non sono mica i l  grande 

Dante io,  sono solo un povero uomo soggetto al le tentazioni terrene!"  

Dante :  "E cosa faranno i  nostri  posteri  quando leggeranno le sue opere dopo 

aver letto le mie?”  

Petrarca :  “Cosa vuole dire? Sta forse insinuando che io sia inferiore a lei?”  

Dante: “Mi scusi… Ma si  calmi!  Ci ho messo anni per delineare la f igura di 

una donna che per-mettesse all ’anima di elevarsi  f ino alla contemplazione di 

Dio,  e poi arriva lei ,  a mettere in dubbio tutto ciò che ho detto ponendo sullo 

stesso piano amore terreno e amore divino. Perché non si  decide una volta e 

per tutte?”  

Petrarca :  "Suvvia Signor Dante! Lei pensa che per me sia facile prendere una 

decisione? Sono anni ,  ormai che cerco una soluzione al mio dissidio;  se 

l 'avessi trovata, lei  ora non sarebbe qui a perdere i l  suo tempo  con me, ma 

si godrebbe la fel icità e gl i  agi nel suo posto in Paradiso che si  è duramente 

guadagnato.”  

Dante :  "Bando alle ciance, Dio mi ha mandato qui per farle una proposta. . ."   

Petrarca :  "Per caso lei  è i l  fattorino di Dio?"  
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Dante :  "Facc ia poco lo  sp i r i toso. . .  Se  vuole  raggiungere la  sa lvezza 

eterna e  r iso lvere i l  suo d iss id io  in ter iore smettendo cos ì  d i  

sof fr i re ,  deve compiere i l  mio s tesso v iaggio  at t raverso i  regni  

de l l 'o l t retomba!  
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La sera del  31  Ottobre  de l  1962,  a  

Par ig i ,  Ca lv ino,  come soleva fare ,  s i  

t rovava  immerso  nel la  r i f less ione 

poet ica  e  appuntava  qualcosa  per  le  sue 

opere  future .  D ’un  t ratto  sent ì  de i  passi  

che avanzavano con  andamento  dec iso 

e  regolare ,  s i  vo l tò  e  v ide  un’armatura  

b ianca  e contornata  d i  nero con un 

grosso  pennacchio .  In  un pr imo 

momento  lo  f issò  s tupefatto  in  s i lenz io ,  

f inché  da l l ’armatura  non provenne una 

voce  metal l ica,  che  cominciò  a  par lare :  

  

CAVALIERE INESISTENTE:  Salve ,  gent i le  

s ignore ,  mi  scus i  se  la  d is turbo,  ha 

v is to per  caso passare d i  qu i  un t ipo 

b izzarro? Lo  stavo cercando,  sa… è i l  

mio scudiero.  A  proposi to ,  sa  d i rmi dove 

c i  t rov iamo?                                                       
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IL CAVALIERE INESISTENTE  

INTERVISTA I.CALVINO 
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CALVINO: Scusi  lei ,  ma dovrei  essere io a chiederle come mai si  trova qui? 

Come ha fatto ad entrare e,  soprattutto,  perché indossa un’armatura? 

Comunque siamo nel mio studio, mi dica chi  è e si  tolga l ’elmo.  

CAVALIERE INESISTENTE:  Scusi  i  modi bruschi,  sono desolato, mi permetta di  

presentarmi, sono Agilulfo Emo Bertrandino dei Guildiverni  e degli  Altr i  di  

Corbentraz e Sura, armato cavaliere di  Sel impia Citeriore e Fez i l  giorno tale,  

avente per la gloria del le armi crist iane compiuto le azioni tale e tale e tale,  

e assunto al  comando delle truppe tal i  e talaltre nel l ’esercito del l ’ imperatore 

Carlomagno. 

  

I l  Caval iere china i l  capo.  

  

CALVINO:  Ma lei  sta scherzando, vero? Se è venuto a fare “dolcetto o 

scherzetto” ,  sappia che non ho caramelle e che la buona educazione vuole 

che si  bussi  prima di  entrare. Non solo si  permette di  entrare nel mio studio 

senza essere stato invitato ma, addirittura, mi prende in giro? Dovrei  

credere, dunque, che i l  protagonista di  una mia opera si  sia material izzato e 

che ora si  presenti  ai  miei  occhi?   

CAVALIERE INESISTENTE:  La sua creazione? Senta mi sono già scusato dei 

miei  modi irr iverenti  ma, adesso, se lei  mette in dubbio la mia parola, sarò 

l ieto di  mostrarle che non sono un ciarlatano.  
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I l  cavaliere alza la celata.  

  

CALVINO: Ma.. .cosa…chi o cosa diamine è lei? No, non è possibile… tu 

non esist i!  Non puoi esistere. . .      

CAVALIERE INESISTENTE: Ma come non esisto? Certo che esisto,  sono qui 

davanti a lei ,  sa che ha molta fantasia a pensare queste cose?    

CALVINO: Cer to che ho fantasia, sono uno scrittore, dunque ritengo di  

poter t i  dare del tu,  visto che sei  i l  frutto del la mia immaginazione.  

CAVALIERE INESISTENTE: Davvero? Lei  mi ha inventato? Lei  è i l  mio  

creatore? Al lora mi racconti di me :  come sono diventato cavaliere?  

CALVINO: 1200 anni fa fosti  armato cavaliere perché salvasti dal la 

violenza di  due briganti la vergine figlia del  re di  Scozia,  Sofronia.  

CAVALIERE INESISTENTE: Vorrei  precisare: “15 anni fa”.   

CALVINO: Al lora non hai capito che non siamo più nel tuo tempo: ci  

troviamo nel XX secolo, a Parigi,  nel la mia residenza, e sinceramente non 

ho idea di  come tu possa essere qui .  

CAVALIERE INESISTENTE: A dir  la verità non lo so neanch’io,  come le ho 

già detto,  stavo cercando i l  mio scudiero, ma non divaghiamo. Suppongo 

che lei ,  signore, st ia dicendo i l  vero, quindi,  se lei  è davvero chi  dice di  

essere, vorrei approfittare del la situazione per chiarire alcuni dubbi sul la 

mia condizione. Innanzitutto perché non riesco a dormire?  
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CALVINO: Be’… in  ef fett i… io…  

CAVALIERE INESISTENTE:  E  che cos’è dormire? E i l  mangiare?   

CALVINO: E ’  d i f f ic i le  da spiegare…    

CAVALIERE INESISTENTE: Non so cosa s ia  l ’amore…   

CALVINO: Io  ho provato ad af f iancar t i  a  Pr isc i l la  ma tu…  

CAVALIERE INESISTENTE: Ah… Prisci l la ,  s ì  me la  r icordo,  ho capi to subi to che le i  

aveva un debole  per  me,  ma non potevo r icambiare,  perché non sapevo come 

avre i  potuto far lo .  Non potevo neanche concepire c iò  che le i  provava per me.     

CALVINO:  Vedi ,  l ’amore è  un sent imento umano e  i l  mio intento non era quel lo di  

creare un personaggio che avesse ta l i  emozioni  o  debolezze,  bensì  che fosse 

per fetto e  impeccabi le in  ogni  s i tuazione e ,  di  conseguenza, non umano.  

CAVALIERE INESISTENTE: Beh,  a l lora  dovrebbe sapere che,  in  qual i tà di  essere 

per fetto,  come le i  af ferma che io  s ia,  sono in  grado di  capi re  che non sono 

umano, ma,  nonostante c iò ,  vorrei  r inunciare  a l la mia per fezione,  pur  di  

assumere debolezze ed emozioni  propr ie  del l ’uomo.     

CALVINO: Perdonami,  non volevo ins inuare che non fossi  in  grado di  comprendere 

una cosa apparentemente così  ovv ia,  ma cerca di  non a l terar t i .  

CAVALIERE INESISTENTE: Come le  ho g ià  detto non ho sentimenti  umani e ,  anche 

se volessi ,  non potre i  a l terarmi,  sempre grazie a l la sua volontà.    

CALVINO: Sono mort i f icato per  c iò  che t i  ho fatto,  ma t i  ass icuro che le  mie 

intenzioni  erano buone,  er i  solo un espediente letterar io,  uno strumento per 

raggiungere i l  mio scopo. Lascia che io  t i  chiar isca i l  mio intento.    
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CAVALIERE INESISTENTE:  Non capisco cosa c i  s ia  da sp iegare … chi  sono io?  Chi  sono 

veramente? Perché non posso amare?  Perché propr io un caval iere? E  come mai  

“ ines is tente”? Quale  sarebbe questo  espediente let terar io  d i  cu i  va  par lando? 

Riusc i rebbe mai  ad immaginare una v i ta  senza pass ione,  una v i ta  senza emozioni ,  

una v i ta  senza un apparente mot ivo se non quel lo  d i  essere per fetto in  ogni  

s i tuazione? Vorre i  sapere cosa s ia  la  s tanchezza per  poter  godere del  r iposo senza 

basarmi su l le  op inioni  a l t rui .  Vor re i  sapere cosa s igni f ich i  resp i rare ,  sent i re  i l  mio 

cuore bat tere ,  i l  mio stomaco lamentarsi  per  i  morsi  del la  fame.   

Vor re i  sempl icemente sapere a  quale  scopo tut to c iò ,  perché?  

CALVINO:  Se propr io  c i  t ieni  a  saper lo ,  ecco come stanno i  fat t i… la  mia intenz ione era  

quel la  d i  c reare un testo  fantast ico,  che avrebbe potuto forn i re  a i  let tor i  uno 

st rumento per  comprendere a lcune d inamiche del la  real tà  od ierna.  Ta le  testo sarebbe 

stato ambientato in  un Medioevo fantast ico e  immaginar io nel  quale  s i  sarebbero 

potut i  fondere personaggi ,  luoghi ,  event i  e  va lor i  t ip ic i  d i  quel  per iodo e  d i  opere 

let terar ie  come “ la  chanson de ges te”  re interpretat i  in  una moderna chiave a l legor ica .                                                                                                         

CAVALIERE INESISTENTE:  Io  sare i  un’a l legor ia? E  che cos ’è  un’a l legor ia?       

CALVINO:  L’a l legor ia  è  un procedimento retor ico che presenta personaggi  e  s i tuazioni  

veros imil i  o  fantast iche che r imandano a  un s igni f icato p iù  profondo.                

CAVALIERE INESISTENTE:  Ah… capisco,  e  io  che t ipo d i  a l legor ia  sare i?    

CALVINO:  Tu  dovrest i  rappresentare l ’a l legor ia  del l ’uomo moderno che,  cost ruendo la  

propr ia  immagine su l le  apparenze,  manca d i  una valor izzaz ione interna,  che s i  

mani festa  nel l ’assenza d i  un tuo  corpo,  e  che,  per  la  sua presunta e  cost ruita  

per fezione ester iore ,  rappresentata dal l ’armatura,  inganna i l  g iudiz io deg l i  a l t r i .  Non 

avre i  mai  pensato  d i  c rear t i  ta l i  problemi e  d i f f icol tà  e  spero  che ora  tu  possa 

comprendere quale  s ia  i l  tuo  vero  scopo e  se non perdonarmi a lmeno capi re  le  mie 

mot ivazioni .                                                                                                
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CAVALIERE INESISTENTE: Credo forse di riuscire finalmente a 

capire ciò che vuole intendere: in qualità di espediente 

letterario, la mia figura potrebbe essere di concreta utilità ai 

lettori e potrebbe addirittura portarli a riflettere e a mettersi in 

discussione. Perciò, penso che, anche se soltanto in un’opera 

letteraria, il  ruolo che rappresento significhi qualcosa e dunque, 

anche se solo fantasiosamente, POSSO FINALMENTE ESISTERE .   
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